
di Riccardo Scarpa

S
iamo di fronte a un preci-
so pronunciamento in di-
fesa della vita e all'affer-

mazione del diritto della don-
na a procreare. Così l'avvoca-
to Boris Vitiello, legale di una
signora di Ferrara, ha com-
mentato il provvedimento di
urgenza del tribunale civile di
Bologna che ha concesso alla
donna, oggi cinquantenne,
l'autorizzazione all'impianto
di embrioni congelati 19 anni
fa con il marito, morto nel
2011. La signorapotrà orapro-
cedere all'intervento nel Poli-
clinico Sant'Orsola di Bolo-
gna. Un suo precedente ricor-
so era stato rigettato in primo
grado. La coppia aveva segui-
to tecniche di procreazione
medicalmente assistita nel
1996 presso lo stesso ospedale
del capoluogo emiliano, quin-
di prima che la legge 40, entra-

ta in vigore nel 2004, ponesse
rigorosipalettiallacrioconser-
vazione. Dopo alcuni tentativi
non coronati da successo, gli
embrioni rimasti erano stati
congelati. Negli anni successi-
vi, moglie e marito avevano
confermatola volontà diman-
tenere in vita i propri embrio-
ni. Nel 2011 venuto a mancare
l'uomo, la donna decide di ri-
tentare una gravidanza e chie-
de l'impianto degli embrioni
congelati, ricevendo tuttavia
un secco no dalla direzione
del Policlinico bolognese, no
motivatoconiltimorediincor-
rere in una sanzione prevista
dalla legge 40, che permetteva
l'impianto, ma solo se in pre-
senza di"genitori entrambivi-
venti". Da qui un contenzioso,
seguito da un ricorso in via
d'urgenza, respinto in primo
grado. Il secondo, discusso a
fine 2014, ha dato ragione alla
donna.«Il casodella signoradi
Bologna e il provvedimento a
suo favore del tribunale civile
sono la conseguenza positiva
della sentenza della Corte Co-
stituzionale di un anno fa cir-

caconcuisistabilìcheunadel-
le ultime proibizioni della leg-
ge 40 sulla procreazione assi-
stita era incostituzionale, can-
cellando così il divieto di fe-
condazione eterologa e quin-
di l'illegittimità della norma
chevietavailricorsoaundona-
toreesterno di ovuli o sperma-
tozoineicasidi infertilitàasso-
luta. Da Bologna viene la con-

fermachesistaimponendoor-
mai a livello internazionale
l'orientamento di asseconda-
relagrandevolontàdeigenito-
ri a procreare» dichiara il prof.
ClaudioGiorlandinoginecolo-
go e segretario della Sidip, Ita-
lian College of Fetal Maternal
Medicine, che sotto il profilo
strettamentesanitarioaggiun-
ge: «È tecnicamente possibile

che embrioni, dopo 19 anni
dal loro congelamento, possa-
no dare luogo a una gravidan-
zaevolutiva. Anche se non èsi-
curo. È vero che la letteratura
medica segnala un progressi-
vo decadimento della qualità
degli embrioni dopo 5 o 6 anni
dicrioconservazione,maciso-
no stati casi di embrioni im-
piantatidopo10annichesiso-

no sviluppati positivamente.
Alcuni hanno prodotto gravi-
danze anche dopo 19 anni».
Una concreta speranza, dun-
que, per la signora ferrarese,
vincente anche grazie ai ripe-
tuti svuotamenti che la legge
40sullaprocreazionemedical-
mente assistita ha subito, do-
po la sua definitiva approva-
zione in Parlamento l'11 di-

cembre 2003, presidente del
Consiglio Silvio Berlusconi. Il
12e13giugno2005unreferen-
dum promosso dai Radicali e
daaltreassociazioni,conquat-
tro quesiti abrogativi che, an-
che a causa di una imponente
campagna antireferendaria,
non raggiunse il quorum, con
un'affluenza alle urne solo del
25,9 per cento. Complessiva-
mente si contano almeno 29
sentenze a modifica del testo
in generale o di articoli e com-
mi specifici della legge 40. Nel
2009laCorteCostituzionaledi-
chiarò parzialmente illegitti-
miiduecommicheprevedeva-
no un limite alla produzione
di embrioni, con l'obbligo di
un unico impianto. Nello stes-
so anno il Tar del Lazio avreb-
beconsideratoillegittimoildi-
vieto di diagnosi pre-impian-
to. Nell'aprile del 2014, infine,
la sentenza della Consulta che
bollava come incostituzionale
il divieto di fecondazione ete-
rologa. Nel 2012 si era anche
pronunciata la Corte europea
dei diritti dell'uomo di Stra-
sburgo: la legge 40 violava la
Convenzioneeuropeasuidirit-
ti dell'uomo all'articolo 8, sul
rispetto della vita privata e fa-
miliare. Quello di Bologna
non è il primo caso: nel 1999 il
Tribunale di Palermo, con un
provvedimentod'urgenza,au-
torizzò il Centro di Feconda-
zione assistita del ginecologo
Ettore Cittadini a impiantare
gli embrioni nell'utero di una
donnarimasta vedova a segui-
to di un infarto al marito.
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